DiS.Andrea A poftolo.

difuenture portavafegni di pace: che bel fruttodiquel-
Ia pianta gli ftava adatto1l promulgare aiticoli di«Cat-
tolica verita , cflendo vero , chie: now mentietur.opus olive:
Che, come germoglioconfecrato 3 Pallade; fimbolo-del
fapere, non era lontanoda un: Mercurio' Evangelico,
dalle cuilabbia fifilavan catene di Celelte dottrina per
obligar l'umaningegno inoffequiodi noftra fede:Ch’e(~
fendo il nomedi Crifto Olexws effufum;per parteciparne &
ftranicre nazioni le grazie s volle quafi frutto d'Olivo ef~
{ere {premutoinunpatiboloditormenti»Che intitatos
re del DivinoMaeftroy nonifolo dié principio;, ma coms:
pimentoalletragedie dellafuamorre: insun. mifteriofo:
Oliveto : Chey fe parte dalla Crocedi Criftor; al fentivdi
Berpardo, fix compoftad’Olivo; effendosgia lumanige=:
nere accordatocol Cielo ydovea crederfi 1l mastitiord’
Andrea, un puroolocaufto di pace»Che s’a Crifto, pria
d'incaminar{i al Calyario, fit da Fanciulli di Gerofojima
preparatocon ramid’olive iktrionfo’, Andteanon ebbe:
lontane dal fio Golgata Pinfegnedi trionfante:Cheyche:
Penfatela , Signori, come volete, ¢h'lo'per noni perder:
gifb teimpo mi volgo ad ammirar la ‘vera: Croce d"An= .

teg. Sulsnay b :
Fut ella per fentimentod’Iftorici veritieriycome 'an=:
tiche tradizioni della Chiefay e 16 ftile de’Pittorice la fi-
gurano’. Duc tronchi congiuntinelimezo,Croce decuf=
fata dalla voce Deciiffis y che fecondotfidoroienificat nu=
wmerum Dénarium,quanto importa una X.nellalatinaarit~
metica;, & dal verbo-decaffire y che val come direyin duas-
4quales partes dividere s Croce differenteda queliadiCri- . e
fto, e'di Pictro'; Croce propriadel nofte’ Apoftolo ;. ma
65t accompagnata di-fecrervmifterjy chiddivifarne e
glorie fi ffancano'i'miei penfieri; comenonmai: ne fix
conceduta ad‘altri‘Martiri la fortuna . Qranop? ;

* Offervoin quefta:manicra di Crocefiggere le braccias,
diftefeinalto. Vifovvenga, vi fovvenga di paflaggio
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